
PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA IN CIELO - VITORCHIANO 
0761-370787 - Settimana dal 1 all’ 8 gennaio 2023 

  Nessuno può salvarsi da solo. 
Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace 

  «Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete biso-
gno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore 
verrà come un ladro di notte» (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalo-
nicesi 5,1-2). Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comu-
nità di Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il Signore, 
restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di 
uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della storia. Perciò, 
anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci 
sentiamo spinti nel tunnel oscuro e difficile dell’ingiustizia e della 
sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, fidu-
ciosi in Dio che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci so-
stiene nella fatica e, soprattutto, orienta il nostro cammino. Per questo 
San Paolo esorta costantemente la Comunità a vigilare, cercando il 
bene, la giustizia e la verità. È un invito a restare svegli, a non rin-
chiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione, a non cedere 
alla distrazione, a non scoraggiarci ma ad essere invece come senti-
nelle capaci di vegliare e di cogliere le prime luci dell’alba, soprattut-
to nelle ore più buie. Dopo tre anni con il Covid, è ora di prendere un 
tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, co-

me singoli e come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al 
“giorno del Signore”. Ho già avuto modo di ripetere più volte che dai mo-
menti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. 
Oggi siamo chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa si-
tuazione di pandemia? Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per 
abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio 
preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza possiamo 
cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mondo? 
Che cosa ci è chiesto di fare? 
 Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che abbia-
mo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio 
trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà. 
Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi 
personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, 
con un senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla fraternità uni-
versale. Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’o-
ra di impegnarci tutti per la guarigione della nostra società e del nostro pia-
neta, creando le basi per un mondo più giusto e pacifico, seriamente impe-
gnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune. Papa Francesco 



Telefono o 
WhatsApp 

 

Concerto nella Chiesa della Madonna 
 Il gruppo vocale “Chorando Ensemble”, grazie all’Amministrazio-
ne Comunale, propone a tutta la popolazione un interessante concerto nata-
lizio dal titolo “Et io vo’ gir… per l’universo mondo”. Ci troveremo 

Arrivo dei Magi 
 Per far comprendere ai bambini la bellezza e il mistero della venuta 
dei Magi a Betlemme potrebbero non bastare le statuine del presepio se in 
famiglia non si dedica un po’ di tempo a pregare e a riflettere davanti ad 
esso. Tra i diversi personaggi che “arrivano” in questi giorni portando doni 
(Babbo Natale, Befana) i Magi sembrano quelli che ci riguardano di meno: 
i loro doni sono “strani” (a parte l’oro, ovviamente) e sono rivolti a Gesù, 
non a noi. Soltanto con la fede possiamo comprendere che il vero “dono” è 
Gesù stesso e che i nostri doni servono a ricordarci che la vera ricchezza e 
sapienza sta nell’amare e nell’essere amati da Lui. 
 Per aiutare i bambini e le famiglie a vivere pienamente l’Epifania, la 
Parrocchia organizza un simpatico momento di canti e di festa durante il 
quale arriveranno i Magi a rispondere alle domande dei piccoli, lasciando 
infine dei piccoli regali. Appuntamento 



 Quest’anno, verso quali ambienti 
vitali possiamo allargare il raggio del no-
stro ascolto, aprendo dei cantieri?  
 Parlando di strade e villaggi non 
posso non pensare alla forza di attrazione 
che ha la “piazza” verso tutte le fasce 
della popolazione, dai giovani agli anzia-
ni, dalle associazioni ai commercianti; in 

particolare la nostra piazza più frequentata, che è  Piazza Umberto I.  
 Nonostante sia anche attraversata e circondata dal flusso delle auto-
mobili, essa attira nei suoi angoletti e nelle vicinanze molte persone, so-
prattutto grazie ai giardinetti che si trasformano di volta in volta da parco 
per bambini in mercato, da spazio per gli stand in campo di calcio; i ca-
pannelli degli adulti e degli anziani si spostano con il sole e con il tempo 
atmosferico, passando dall’isola centrale con la fontana ai sedili di peperi-
no lungo le mura o alle tettoie degli esercizi commerciali; i ragazzi hanno 
il loro punto di ritrovo nella vicina pizzeria o, se piove, sotto la pensilina 
del benzinaio, prima di scatenarsi in lunghe partite di calcio al giardinetto; 
i motorini dei più grandi sfrecciano per parcheggiare all’angolo di Borgo 
Cavour  e là rimanere nonostante il freddo invernale, salvo ripararsi in ca-
so di pioggia nei bar o sotto qualche riparo di fortuna; c’è poi l’ex-cinema 
che vede affluire di volta in volta famiglie, anziani, ragazzi, associazioni.  
 La piazza è il luogo dell’incontro: molte belle manifestazioni sia po-
litiche che religiose, sia caritative che festose vi si svolgono durante l’an-
no, ma purtroppo non sempre ci si incontra davvero: a volte chi sta in un 
angolo guarda con malizia o rabbia o sospetto chi sta dall’altra parte o chi 
sta passando in quel momento; le mamme e i papà mal sopportano l’inva-
denza dei giovani al giardinetto e gli anziani spesso bofonchiano contro i 
loro palloni vaganti; ci si saluta (non sempre) ma non ci si interessa degli 
altri, salvo che per i loro difetti e le loro scelte.  
 Credo che la nostra piazza possa diventare un interessante cantiere 
per la comunità cristiana di Vitorchiano: riusciremo a far dialogare gli an-
ziani con i giovani? Che cosa possono fare gli uni per gli altri? Come tra-
sformare le chiacchiere e i giudizi malevoli in un vero interesse per l’al-
tro? Come rinnovare in chi frequenta la piazza l’attenzione e il servizio 
per il paese? Che posto ha la fede nella piazza? Come risvegliare il rispet-
to per la fede degli altri e limitare l’uso della bestemmia in pubblico? Può 
la piazza diventare luogo per l’annuncio del Vangelo? 
 La festa dell’Epifania e il Vangelo ci ricordano che la piazza è il 
luogo delle diverse opinioni, spesso contraddittorie: ma che Gesù, e i Ma-
gi, non hanno paura di alzare la voce nelle piazze per ricordare a tutti che 
è possibile anche lì incontrare Dio che passa e che chiama a seguirlo. 



Domenica 1 gennaio 
MARIA, MADRE DI DIO 

 
 

I pastori trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino. Dopo 
otto giorni gli fu messo nome 

Gesù. 

11.30  PIRRI LAURA 
           ANTONIO E DOMENICA, ANTO-

NIO E EGIDIA 
 
18.00 (Madonna)  PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  2 gennaio 
Ss. Basilio e Gregorio 

 
Dopo di me verrà uno che è 

prima di me. 

16.30  Rosario 
17.00  BUZI PIETRO 

Martedì 3 gennaio 
 
 

Ecco l'agnello di Dio. 

16.30  Rosario 
17.00  MARINI GIULIO (trigesimo) 
           CLEMENTI MASSIMO 

Mercoledì 4 gennaio 
 
 

Abbiamo trovato il Messia. 

16.30  Rosario 
17.00  MARIO E ROSINA, ESTERINA E 

ROCCO 

Giovedì 5 gennaio 
 
 

Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il 
re d'Israele. 

16.30  Rosario 
17.00  (s. Maria)  BELLI CARLA  (anniv.) 

Venerdì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 
Siamo venuti dall'oriente per 

adorare il re. 

11.30  SCIARRA GIANPAOLO  (anniv.) 
 
18.00 (Madonna) 

Sabato 7 gennaio 
 

Il regno dei cieli è vicino. 
16.30  Rosario 
17.00  (s. Maria)   

Domenica 8 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 
 

Appena battezzato, Gesù vide 
lo Spirito di Dio venire su di 

lui. 

11.30  MARIO E GIOVANNI 
 
18.00 (Madonna)  PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Natale 


